
Anno 1 - Numero 11 | Edizione del 20 giugno 2021 Marchio Commerciale

Covid, sono 3 le versioni 
esistenti della variante 
Delta del COVID-19 

Sono 3 le versioni attualmente più diffuse della variante Delta, 
finora presente in un centinaio di Paesi e indicata con la sigla 
B.1.617. La variante è comparsa in India nell'ottobre 2020, 
contemporaneamente a un’altra variante simile, ma meno 
aggressiva, la B.1.618.

Nelle banche date genetiche internazionali quella che adesso è 
la variante Delta, secondo la terminologia recentemente 
introdotta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) è 
diventata una sorvegliata speciale, ossia una delle cosiddette 
Voc (dall’inglese Variant of Concern), ossia le varianti che per le 
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Al via la nuova casa 
editrice Sharing 
Media Srl 

In questi mesi incerti, in una 
fase ancora complessa per il 
nostro Paese, nasce Sharing 
Media Srl, startup innovativa 
specializzata nell’edizione di 
libri e di testate periodiche 
online ed offline. La nuova 
casa editrice ha scelto di non 
specializzarsi in un solo genere 
ma di pubblicare titoli che 
spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per 
bambini ai saggi. E poi ancora 
letteratura, sociologia, 
psicologia, libri per concorsi, 
thriller, avventura, gialli, 
romanzo rosa, turismo, 
enogastronomia, diari di 
viaggio, libri per ragazzi young 
adult. La società reclama una 
sua identità antropocentrica 
all’interno del sistema 
economico, in cui la vendita 
non trascinerà il pensiero.
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loro caratteristiche destano particolare preoccupazione. 

Come tutte le varianti, anche la Delta accumula mutazioni con 
una relativa facilità, tanto che molto presto ha dato origine a 
una sorta di “famiglia”, i cui membri sono le 3 versioni chiamate 
B.1.617.1, B.1.617.2 e B.1.617.3. 

Di queste la più diffusa è la B.1.617.2, considerata il 60% più 
efficace nel trasmettersi rispetto alla variante Alfa grazie ad 
alcune mutazioni, come la K417N, presente anche nelle varianti 
Gamma, la B.1.351 identificata per la prima volta in Brasile e 
nella Beta identificata in Sudafrica, e la E 484Q, presente anche 
nella variante Gamma. 

La variante B.1.617.2 adesso è a sua volta è mutata, sviluppando 
una nuova versione, indicata con la sigla B.1.617.2.1 o più 
semplicemente AY.1. È stata identificata in India, nell'Istituto 
di genomica e biologia integrativa (Igib) del Consiglio nazionale 
delle ricerche indiano, Csir. 

Secondo I ricercatori dell'Igib sarebbe già diffusa in alcuni 
Paesi e avrebbe caratteristiche la potrebbero renderla più 
resistente sia ai vaccini anti Covid, sia alle terapie basate sugli 
anticorpi. A darle queste proprietà sarebbe la mutazione 
K417N, presente anche nella variante Beta.
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Sviluppo sostenibile 

Ecco un segnale innovativo nel 
mercato dell’editoria: nasce 
Sharing Media, una piccola ma 
ambiziosa casa editrice che ha 
scelto di non specializzarsi in un 
solo genere e pubblicare titoli 
che spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per bambini 
ai saggi. Al vertice una giovane 
imprenditrice, Viola Lala, che da 
sempre predilige aree culturali 
poco conosciute.  

«Mettersi in gioco in un periodo 
in cui nessuno consiglierebbe di 
farlo? È così che nascono le idee 
migliori» sottolinea Viola Lala, la 
giovane imprenditrice che al fronte 
della nuova iniziativa editoriale. 

L’obiettivo è quello di realizzare 
120 pubblicazioni annue, 
facendo una particolare attenzione 
all’ambiente, promuovendo e 
sostenendo progetti di 
riforestazione in diverse parti 
del mondo e proponendosi di 
aiutare a combattere il 
cambiamento climatico, la 
desertificazione e la povertà. 

Il piano d’impresa prevede alta 
sensibilità allo sviluppo sostenibile 
e l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale, 
intesa come produzione di beni e 
servizi che creano nuove relazioni, 
valorizzano il patrimonio culturale 
e promuovono l’educazione.


